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1 Premessa 

Il presente Studio di Incidenza viene allegato al progetto di Rinnovo delle derivazioni irrigue a carattere 

interregionale del Naviglio Langosco, della Roggia Molinara di Galliate e della Centrale Treccione. Lo studio 

si inserisce nella procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di competenza regionale (allegato III alla 

parte seconda del D. Lgs. 152/2006 punto b) Utilizzo non energetico di acque superficiali nei casi in cui la 

derivazione superi i 1.000 l/s). 

Nello specifico, la richiesta di rinnovo delle concessioni previste è pari a: 

Concessione Massima (m
3
/s) Media (m

3
/s) 

Centrale Treccione 44.2 29.5 

 Estivi (m
3
/s) Jemali (m

3
/s) 

Naviglio Langosco 22.7 18 

Molinara di Galliate 
0.730 2.7 

Massimo 4.12 

In relazione al progetto di rinnovo della concessione e degli eventuali impatti che questo potrebbe avere 

sullôecologia del fiume Ticino e delle aree protette ad esso connesse, ¯ richiesta la procedura di Valutazione 

di Incidenza ai sensi del DPR 357/97. Lo studio di incidenza viene redatto in relazione alla presenza di siti 

della Rete Natura 2000 lungo il corso del fiume Ticino e a valle delle derivazioni oggetto di richiesta di 

rinnovo di concessione: 

¶ ZSC/ZPS IT1150001 Valle del Ticino; 

¶ ZSC IT2010014 Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate; 

¶ ZPS IT2080301 Boschi del Ticino. 

Lo Studio ¯ stato redatto ai sensi delle linee guida contenute in ñLinee guida nazionali per la valutazione di 

incidenza (VIncA) predisposte nellôambito dellôattuazione della Strategia Nazionale per la Biodiversit¨ 2011-

2020 per la corretta attuazione dellôart. 6, commi 2, 3 e 4 della Direttiva 92/43/CEE. 



 

Studio di Incidenza REL-SI 

pag. 6 

(04-22) 

 

  

 

  

 

2 Localizzazione e inquadramento territoriale del progetto 

Le derivazioni per le quali viene richiesto il rinnovo di concessione sono quelle presenti sul naviglio 

Langosco e la roggia Molinara di Galliate e riguardano una derivazione idroelettrica e due derivazioni irrigue. 

I tratti derivati rientrano nei confini di aree protette e siti della Rete Natura 2000 come illustrato nella tabella 

seguente e nelle successive cartografie. 

Tabella 2-1: elenco delle aree naturali protette a livello nazionale, europeo e internazionale nellôarea 
vasta di progetto 

  Lombardia Piemonte 

L. 394/91 
Parco Lombardo della Valle del Ticino Parco naturale della Valle del Ticino 

Parco naturale della Valle del Ticino   

Rete Natura 2000 

ZSC IT2010014 Turbigaccio, Boschi di 
Castelletto e Lanca di Bernate 

ZSC/ZPS IT1150001 Valle del Ticino 

ZPS IT2080301 Boschi del Ticino   

Ramsar - - 

IBA Fiume Ticino - 

Nella cartografia seguente viene riportata la localizzazione delle derivazioni presenti nel tratto idrico di 

interesse costituito dal Naviglio Langosco, il canale Treccione e la Roggia Molinara di Galliate, e la 

localizzazione delle aree appartenenti alla Rete Natura 2000 su area vasta e in area ristretta. 

La Valutazione di Incidenza è effettuata sui siti della Rete Natura 2000 presenti sul tratto di fiume Ticino di 

circa 10 km a valle della prima derivazione in quanto si ritiene che oltre tale distanza gli effetti idrologici non 

siano significativi per lôecosistema fluviale. 

 

Concessione Massima (m
3
/s) Media (m

3
/s) 

Centrale Treccione 44.2 29.5 

 Estivi (m
3
/s) Jemali (m

3
/s) 

Naviglio Langosco 22.7 18 

Molinara di Galliate 
0.730 2.7 

Massimo 4.12 
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Figura 2-1: inquadramento generale delle derivazioni di progetto 
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Figura 2-2: inquadramento generale delle aree protette 
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Figura 2-3: inquadramento generale delle aree della Rete Natura 2000 (scala 1:75.000) 
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Figura 2-4: inquadramento generale delle aree della Rete Natura 2000 (scala 1:30.000) 
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3 Pianificazione territoriale e paesaggistica 

Lôanalisi della compatibilit¨ con la pianificazione territoriale e paesaggistica ¯ stata effettuata valutando: 

¶ Il Piano paesaggistico della Regione Piemonte (Ppr); 

¶ Il Piano paesaggistico provinciale di Novara. 

Vista la marginalit¨ delle aree di progetto rispetto alle aree urbanizzate, si ¯ ritenuto di escludere lôanalisi 

della pianificazione a livello comunale. 

 Piano paesaggistico della Regione Piemonte 3.1

A partire dal 2005, la Regione Piemonte ha avviato un processo di rinnovamento della pianificazione 

regionale del territorio, attraverso la redazione di nuovi strumenti quali il Piano territoriale (Ptr) e il Piano 

paesaggistico reginale (Ppr) coerente con le intervenute indicazioni comunitarie (Convenzione europea del 

paesaggio) e le disposizioni legislative nazionale (Codice dei beni culturali e del paesaggio). Il Ptr costituisce 

lo strumento di connessione tra le indicazioni del sistema della programmazione regionale e il 

riconoscimento delle vocazioni del territorio; il Ppr costituisce strumento conoscitivo, regolativo e di 

espressione delle politiche di tutela, valorizzazione e promozione delle caratteristiche identitarie e peculiari 

del paesaggio piemontese. 

Il coordinamento tra il Ptr e il Ppr è avvenuto attraverso la definizione di un sistema di strategie e obiettivi 

generali comuni; il processo di valutazione ambientale strategica, condotto in modo complementare sotto il 

profilo metodologico, ha garantito la correlazione tra tali obiettivi e la connessione con i sistemi normativi dei 

due strumenti. Le strategie e gli  obiettivi comuni dei due piani sono: 

¶ Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio 

¶ Sostenibilità ambientale, efficienza energetica 

¶ Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, logistica 

¶ Ricerca, innovazione e transizione economico-produttiva 

¶ Valorizzazione delle risorse umane, delle capacità istituzionali e delle politiche sociali 

Il Piano paesaggistico regionale (Ppr) del Piemonte, adottato nel 2015, è stato approvato con D.C.R. n. 233-

35836 del 3 ottobre 2017. Sulla base dellôAccordo, firmato a Roma il 14 marzo 2017 tra il Ministero per i beni 

e le attività culturali e la Regione Piemonte, il piano rappresenta uno strumento di tutela e promozione del 

paesaggio piemontese, rivolto a regolarne le trasformazioni e a sostenerne il ruolo strategico per lo sviluppo 

sostenibile del territorio. 

Per la consultazione della documentazione di piano è stato utilizzato il portale online di Regione Piemonte. 

Di seguito si riportano gli estratti cartografici delle principali tematiche paesaggistiche analizzate 

(http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_storymap_webapp/). 

Lôarea di progetto si trova nellôambito di paesaggio Pianura novarese, nel macroambito Paesaggio della 

pianura risicola. Le unità di paesaggio sono Galliate, Pernate e Romentino di tipologia naturale/rurale o 

rurale a media rilevanza e integrità e Trecate e Cerano di tipologia Rurale/insediate non rilevante alterato 

(Figura 3-1). 

Dalla sponda sinistra del Sesia fino allôAgogna la morfologia ¯ di pianura, resa uniforme per la costruzione 

delle camere di risaia dal livellamento dellôoriginale pedo-paesaggio più ondulato. Lungo il Sesia e nelle sue 

vicinanze restano ancora visibili tracce del paesaggio fluviale naturale, anche se arginature e sistemazioni 

idrauliche di risaia hanno cancellato molti boschi e ambiti golenali; restano visibili appezzamenti a pioppo e a 

mais, coltivazioni abbastanza diffuse e produttive lungo questo corso dôacqua e nelle limitrofe aree 

http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_storymap_webapp/


 

Studio di Incidenza REL-SI 

pag. 12 

(04-22) 

 

  

 

  

 

caratterizzate da suoli profondi, sabbioso-fini e moderatamente idromorfi derivati da deposizioni recenti (il 

Sesia tendenzialmente erode in sponda vercellese e deposita su quella novarese). Fra lôAgogna e il 

Terdoppio la morfologia cambia, in quanto questi due corsi dôacqua non hanno avuto la potenza erosiva 

sufficiente a cancellare del tutto il terrazzo su cui sorge Novara, che si trova in posizione leggermente 

sopraelevata rispetto alle piane verso est e il Ticino. 

Lôambito ¯ costituito da una vasta superficie pianeggiante formata sui depositi alluvionali di Sesia, Agogna, 

Terdoppio e Ticino. A sud ed est il Ticino segna il confine con la Lombardia, a ovest il Sesia delimita la 

provincia di Vercelli e a nord il limite ¯ dato dallôinizio del paesaggio dei terrazzi antichi di Marano Ticino-

Pombia e Briona-Ghemme. Si tratta di unôampia zona caratterizzata da una doppia connotazione: da una 

parte la forte concentrazione urbana, infrastrutturale (autostrada A4 TorinoïMilano e A26 VoltriïSempione, 

che interessano il territorio della Bassa Novarese) e industriale del polo novarese (composto dal capoluogo 

e dai centri allineati lungo il Ticino), dallôaltra ¯ ancora consistente la presenza dellôagricoltura, con il 

caratteristico paesaggio rurale delle risaie. 

Lôambito si suddivide in due zone principali: la prima posta a ovest di Novara, compresa fra Sesia e Agogna, 

la seconda a est, inclusa fra Agogna-Terdoppio e Ticino. 

Nella zona a nord dellôasse Novara-Trecate, la risicoltura si espande a est fino a Galliate ancora verso la 

scarpata, che degrada sui terrazzi pi½ recenti del Ticino; su questi permane unôagricoltura pi½ mista, 

inframezzata alla fitta canalizzazione che corre parallela al fiume, in alternanza al pioppeto e al bosco, 

caratterizzato da saliceti e pioppeti ripari, ontaneti di ontano nero, querco-carpineti golenali e robinieti, in 

ambito protetto entro il Parco naturale della valle del Ticino. A nord, verso Cameri e oltre, si registra la 

presenza di unôagricoltura marginale, dove il prato e il bosco, che ricopriva, anche in tempi relativamente 

recenti, le superfici, tornano gradualmente a sostituire la cerealicoltura. Lungo lôasse viario Novara-

Malpensa-Laghi si sta registrando una notevole spinta urbanistica legata allôespansione del residenziale, del 

terziario e della piccola industria, portando la frammentazione del tessuto agrario e naturale, tipica del 

territorio lombardo ad alta densità urbana e di infrastrutture. 

Gli indirizzi fondamentali sono di riqualificazione territoriale delle aree compromesse e di mantenimento della 

qualità paesaggistica e ambientale complessiva delle aree di maggiore integrità. Per quanto riguarda 

lôassetto riferito agli insediamenti urbani: ī interventi di riqualificazione edilizia delle aree maggiormente 

colpite dal disordinato sviluppo edilizio negli anni sessanta-ottanta del Novecento, con particolare attenzione 

a spazi pubblici e qualit¨ dei margini, e dalle modificazioni indotte dalle trasformazioni infrastrutturali; ī 

creazione di fasce naturalizzate periurbane con funzione di filtro/transizione tra gli ambiti urbani, le aree 

esterne maggiormente interessate dalle opere infrastrutturali e il territorio rurale: definizione di elementi di 

fruizione dolce del territorio periurbano in relazione alla presenza di corsi dôacqua naturali e artificiali, anche 

con funzione di elementi connettivi del territorio; ī interventi di mitigazione e riqualificazione paesaggistica 

delle opere infrastrutturali, con particolare riferimento alla barriera costituita dalla linea TAV, dallôautostrada e 

dai relativi svincoli; ī interventi di ricomposizione paesaggistica dei bordi urbani, degli accessi come elementi 

di qualificazione del rapporto tra insediamenti urbani e contesto naturale e rurale. Per quanto riguarda il 

territorio rurale, si segnalano: ī la salvaguardia del sistema agricolo della piana da riso e dei sistemi di beni 

a esso connessi, con valorizzazione delle componenti caratterizzanti: si rileva in particolare il sistema delle 

pievi, il patrimonio monumentale ecclesiastico e il sistema dei castelli agricoli, i siti archeologici, anche in 

relazione alla fruizione nel sistema paesaggistico di pianura; ī la valorizzazione e tutela delle cascine 

storiche e della rete storica dei canali e relativi manufatti; ī le minacce connesse ai fenomeni in atto di 

trasformazione del territorio agricolo con: accorpamento delle proprietà delle coltivazioni in grandi piane a 

riso con stravolgimento della rete di irrigazioni e modificazione dei caratteri percettivi del paesaggio e dei 

suoi caratteri costitutivi, rapporto cascina-podere, livello dei campi e rete minore di irrigazione, cancellazione 

di elementi caratterizzanti quali fontanili, argini, viabilità minore; trasformazione delle coltivazioni risicole in 

forme intensive connesse a nuova redditività produttiva (biomasse, biodiesel), anche in relazione alla 
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previsione di nuove centrali energetiche sul territorio; banalizzazione e modificazione dei caratteri tipologici, 

architettonici e materici delle cascine e degli aggregati rurali; ī la definizione di orientamenti agronomici per 

rendere la risicoltura, in s® potenzialmente rilevante per il paesaggio e il nutrimento dellôavifauna, meno 

impattante, recuperando connessioni della rete ecologica, riducendo lôinquinamento del suolo e delle falde 

da concimi di sintesi, fitofarmaci ed erbicidi, e le pullulazioni di zanzare. Nelle terre con ridotta capacità 

protettiva delle falde e allôinterno di aree protette e siti Natura 2000, generalizzare lôapplicazione dei 

protocolli delle misure agroambientali del PSR; ī la valorizzazione della rete stradale detta ñstrada 

napoleonica della Postaò da Torino a Milano. 

Per quanto concerne le componenti paesaggistiche (tavola P4 del PPR), nellôarea di progetto troviamo Zone 

fluviali allargate, quelle relative al fiume Ticino e Zone fluviali interne, quelle del corso del Ticino e del 

Naviglio Langosco in parte del suo corso. Lungo le sponde del Ticino sono poi presenti Territori a prevalente 

copertura boscata, mentre le aree agricole più interne sono considerate Aree di elevato interesse 

agronomico (Figura 3-3). 

Il Ppr individua nella Tavola P4 le zone fluviali, distinguendole in zone fluviali ñallargateò e zone fluviali 

ñinterneò; la delimitazione di tali zone è stata individuata tenendo conto: a. del sistema di classificazione delle 

fasce individuate dal Piano di Assetto Idrogeologico ï PAI ï (A, B e C); b. delle aree che risultano 

geomorfologicamente, pedologicamente ed ecologicamente collegate alle dinamiche idrauliche, dei 

paleoalvei e delle divagazioni storiche dei corsi dôacqua, con particolare riguardo agli aspetti paesaggistici; c. 

delle aree tutelate ai sensi dellôarticolo 142, comma 1, lettera c., del Codice. Le zone fluviali ñallargateò 

comprendono interamente le aree di cui alle lettere a., b., c. del comma 2; le zone fluviali ñinterneò 

comprendono le aree di cui alla lettera c. del comma 2 e le fasce A e B del PAI. 

Il Ppr riconosce le aree a elevato interesse agronomico come componenti rilevanti del paesaggio agrario e 

risorsa insostituibile per lo sviluppo sostenibile della Regione; esse sono costituite dai territori riconosciuti 

come appartenenti alla I e II classe nella ñCarta della capacit¨ dôuso dei suoli del Piemonteò, adottata con 

DGR n. 75-1148 del 30 novembre 2010, individuati nella Tavola P4 limitatamente ai territori ancora liberi, e 

da quelli riconosciuti dai disciplinari relativi ai prodotti che hanno acquisito una Denominazione di Origine. 34 

[2]. Il Ppr nelle aree a elevato interesse agronomico di cui al comma 1 persegue, in comune con il Ptr, gli 

obiettivi del quadro strategico di cui allôarticolo 8 e in particolare: a. la salvaguardia attiva dello specifico 

valore agronomico; b. la protezione del suolo dallôimpermeabilizzazione, dallôerosione, da forme di degrado 

legate alle modalit¨ colturali; c. il mantenimento dellôuso agrario delle terre, secondo tecniche agronomiche 

adeguate a garantire la peculiarità delle produzioni e, nel contempo, la conservazione del paesaggio; d. la 

salvaguardia della risorsa suolo attraverso il contenimento della crescita di insediamenti preesistenti e della 

creazione di nuovi nuclei insediativi, nonché della frammentazione fondiaria; e. la promozione delle buone 

pratiche agricole, la tutela e la valorizzazione degli elementi rurali tradizionali (siepi, filari, canalizzazioni). 

Per le componenti paesaggistiche storico-culturali, il piano individua nellôarea di indagine tracciati di Viabilit¨ 

storica e patrimonio ferroviario, Sistemi di testimonianze storiche. Sono riconosciute strade appartenenti alla: 

¶ Rete viaria di età romana e medievale SS11 (Strada Galliate-Ticino (porto); Strada Postale Novara-

Ticino; Strada Moneta tra Romentino e Trecate; Strada Galliate-Ticino (porto); Strada Postale 

Novara-Ticino; Strada Moneta tra Romentino e Trecate). 

¶ Rete viaria di età moderna e contemporanea SS12 (Strada Provinciale Novara-Castano Primo SS 

341; A4 e Autogrill Pernate-Galliate; Strada reale: Torino-Novara; altra viabilità: strada Trecate-

Cerano-Milano; Strada reale: Torino-Novara; altra viabilità: strada Trecate-Cerano-Milano) 

¶ Rete ferroviaria storica SS13 (tratta Novara-Seregno e Torino-Milano). 

Secondo lôart. 22 del Ppr, gli interventi sul sistema della viabilit¨ storica, previsti dagli strumenti di 

pianificazione, sono tesi a garantire la salvaguardia e il miglioramento della fruibilità, della riconoscibilità dei 
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tracciati e dei manufatti a essi connessi, favorendone lôuso pedonale o ciclabile o comunque a bassa 

intensità di traffico, anche con riferimento alla Rete di connessione paesaggistica di cui allôarticolo 42. 

Il Naviglio Langosco ¯ classificato nel sistema irriguo ai sensi dellôart. 25 delle NdA. Il Ppr tutela le aree, gli 

immobili e i connessi sistemi di infrastrutturazione del territorio, espressione del paesaggio rurale 

storicamente consolidato, comprese le sistemazioni agrarie di pertinenza e le residue trame di 

appoderamento antico. Sono indicate altre testimonianze storiche del territorio rurale, identificate in cascine 

sparse (SS33 Aree con nuclei rurali esito di riorganizzazione di età moderna e SS34 Aree di rilevante 

valenza storico-ambientale territoriale caratterizzate da colture e nuclei rurali esito di riorganizzazione di età 

contemporanea (XIX-XX sec.) lungo tutta lôarea di interesse del progetto. 

Sono anche segnalati, sempre lungo lôarea di progetto, Aree e impianti della produzione industriale ed 

energetica di interesse storico, normate ai sensi dellôart. 27 delle NdA. Nello specifico sono presenti SS41 

Poli e sistemi della protoindustria; SS42 Sistemi della produzione industriale dellôOttocento e del Novecento 

SS44; Aree estrattive di età moderna e contemporanea. 

Fra le componenti percettivo identitarie, sono segnalati Elementi caratterizzanti di rilevanza paesaggistica, 

nello specifico facenti parte dei Belvedere, bellezze panoramiche, siti di valore scenico ed estetico, normati 

ai sensi dellôart. 30 delle NdA. In tali siti e contesti il Ppr persegue i seguenti obiettivi: a. tutela delle immagini 

espressive dellôidentit¨ regionale e delle identità locali, in quanto storicamente consolidate o comunque 

riconosciute nella percezione collettiva; b. valorizzazione di tali immagini come risorsa per la promozione, 

anche economica, del territorio e per la fruizione sociale e lôaggregazione culturale; c. salvaguardia e 

valorizzazione degli aspetti di panoramicità, con particolare attenzione al mantenimento di aperture visuali 

ampie e profonde; d. valorizzazione degli aspetti scenici delle risorse naturali e storico culturali e dei luoghi 

che ne consentono lôosservazione e la fruizione; e. tutela e conservazione delle relazioni visuali e ricucitura 

delle discontinuità; f. riduzione delle pressioni e degli impatti di ogni tipo (traffico, inquinamento atmosferico, 

acustico e luminoso, costruzioni edilizie e infrastrutturali, alterazioni della copertura vegetale, ecc.) che 

possano incidere sulle bellezze e sui belvedere di cui al comma 1.  

Sono anche presenti elementi di Relazioni visive tra insediamento e contesto (art. 31) anche di notevole 

interesse come SC1 Insediamenti tradizionali con bordi poco alterati o fronti urbani costituiti da edificati 

compatti in rapporto con acque, boschi, coltivi; SC2 Sistemi di nuclei costruiti di costa o di fondovalle, 

leggibili nellôinsieme o in sequenza; SC4 Contesti di nuclei storici o di emergenze architettoniche isolate SC5 

Aree caratterizzate dalla presenza diffusa di sistemi di attrezzature o infrastrutture storiche (idrauliche, di 

impianti produttivi industriali o minerari, di impianti rurali). 

Inoltre, Aree rurali di specifico interesse paesaggistico (art. 32): SV3 Sistemi paesaggistici rurali di 

significativa varietà e specificità, con la presenza di radi insediamenti tradizionali integri o di tracce di 

sistemazioni agrarie e delle relative infrastrutture storiche (tra cui i Tenimenti Storici dell'Ordine Mauriziano 

non assoggettati a dichiarazione di notevole interesse pubblico, art. 33) SV4 Sistemi rurali lungo fiume con 

radi insediamenti tradizionali e, in particolare, nelle confluenze fluviali SV5 Sistemi paesaggistici rurali di 

significativa omogeneità e caratterizzazione dei coltivi: le risaie. 

Per ci¸ che concerne i Beni paesaggistici presenti, tutelati ai sensi del d.lgs. 42/2004, nellôarea di progetto si 

rilevano le seguenti tipologie: 

¶ lett. c: fiumi, torrenti e corsi dôacqua 

¶ lett. f: parchi I parchi e le riserve nazionali o regionali nonché i territori di protezione esterna dei 

parchi - art 18 NdA 

¶ lett. g: i territori coperti da foreste e da boschi - art 16 NdA 
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Figura 3-1: Piano paesaggistico Regione Piemonte - Tavola P3 Ambiti e unità di paesaggio 
(http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_storymap_webapp/) 

http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_storymap_webapp/
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Figura 3-2: Piano paesaggistico Regione Piemonte - Tavola P2 Beni paesaggistici 
(http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_storymap_webapp/) 

http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_storymap_webapp/
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Figura 3-3: Piano paesaggistico Regione Piemonte - Tavola P4-1 Componenti paesaggistiche 
(http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_storymap_webapp/) 

http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_storymap_webapp/


 

Studio di Incidenza REL-SI 

pag. 18 

(04-22) 

 

  

 

  

 

 

Figura 3-4: Piano paesaggistico Regione Piemonte - Tavola P4-2 Componenti paesaggistiche 
(http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_storymap_webapp/) 

http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_storymap_webapp/
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Figura 3-5: Piano paesaggistico Regione Piemonte - Tavola P4-3 Componenti paesaggistiche 
(http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_storymap_webapp/) 

http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_storymap_webapp/
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 Piano paesaggistico provinciale di Novara 3.2

Il Piano territoriale provinciale di Novara è stato approvato con Delibera del Consiglio Regionale del 5 

ottobre 2004, n. 383-28587. 

Con la legge 142/90, di riforma del sistema delle autonomie locali, e con le conseguenti leggi regionali 45/94 

(che ha introdotto modifiche alla LR 56/77 in materia di pianificazione territoriale), e 44/2000 (di attuazione 

del decreto 112/98, di conferimento di funzioni e compiti amministrativi alla Regione, alle Province e agli altri 

Enti Locali), le Province hanno assunto ulteriori e importanti compiti e responsabilità, soprattutto nel campo 

della pianificazione e gestione del territorio, di tutela e valorizzazione dellôambiente e delle bellezze naturali, 

e di difesa delle acque e del suolo. 

Da un lato, quindi, lôart. 15 della legge 142 stabilisce che il Piano territoriale di coordinamento provinciale 

stabilisca gli indirizzi generali di assetto del territorio, indicando: 

¶ le diverse destinazioni del territorio in relazione alla prevalente vocazione delle sue parti; 

¶ la localizzazione di massima delle maggiori infrastrutture e delle principali linee di comunicazione; 

¶ le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica e idraulico-forestale ed in genere per il 

consolidamento al suolo e la regimentazione delle acque; 

¶ le aree nelle quali sia opportuno istituire parchi o riserve naturali. 

Con la LR 45/94 sono poi precisati il contenuto e le finalità del Piano Territoriale Provinciale e i suoi rapporti 

con la Pianificazione regionale: 

"Articolo 5, comma 2 - Il Piano Territoriale Provinciale ed il Piano Territoriale Metropolitano, in conformità con 

le indicazioni contenute nel Piano Territoriale Regionale, configurano l'assetto del territorio tutelando e 

valorizzando l'ambiente naturale nella sua integrità, considerano la pianificazione comunale esistente e 

coordinano le politiche per la trasformazione e la gestione del territorio che risultano necessarie per 

promuovere il corretto uso delle risorse ambientali e naturali e la razionale organizzazione territoriale delle 

attività e degli insediamenti." 

Quando il Piano Territoriale Provinciale prende in considerazione in modo specifico e esauriente i valori 

ambientali del territorio ha valore di Piano Paesistico ed ¯ efficace ai sensi dellôart. 149 del D.Lgs. 490/99, se 

ciò è esplicitamente dichiarato in sede di adozione. 

Sono poi definite le modalità di elaborazione del PTP, che devono prevedere il concorso dei Comuni e delle 

Comunità Montane, tenendo in considerazione i contenuti e le prescrizioni dei piani e dei programmi 

settoriali che hanno incidenza territoriale e provvedendo al loro coordinamento. Si riconosce, peraltro, agli 

strumenti di pianificazione territoriale la funzione di quadro di riferimento e di indirizzo per la formazione degli 

strumenti urbanistici e per la redazione dei piani settoriali, i quali devono dimostrare la congruenza con gli 

stessi. 

Questi compiti di concertazione, di coordinamento e di integrazione da una parte dei diversi settori, dallôaltra 

di diversi livelli istituzionali, assegnati al PTP, sono inoltre coerenti con le norme e le azioni, sempre più 

frequenti a livello nazionale e regionale, per lo sviluppo di forme di partecipazione e di concertazione nella 

definizione e nellôattuazione degli strumenti di pianificazione e delle politiche territoriali. Il ritorno nel dibattito 

disciplinare e nella pratica amministrativa, nazionale e europea, della pianificazione di scala vasta, con 

unôaccezione sempre pi½ marcata di pianificazione strategica, ha, infatti, stimolato la ricerca delle forme di 

coordinamento fra attori e di forme partenariali e lo sviluppo di diverse forme di programmazione negoziata 

(ultimi nel panorama ormai ricco, i "patti di pianificazione" che vedono protagoniste le Province). 

Ciò rende ancora più evidente che la natura del PTP non può essere quella di strumento prevalentemente 
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orientato al controllo/veto/autorizzazione delle trasformazioni fisiche del territorio, ma di strumento 

necessario al governo di uno sviluppo territoriale sostenibile, intendendo con "governo" la capacità di 

indirizzare e di coinvolgere nel processo decisionale e attuativo tutti i soggetti, istituzionali e non, che 

concorrono alla definizione dellôassetto infrastrutturale e insediativo del territorio (in particolare i Comuni), e 

con "sviluppo sostenibile" gli obiettivi di tutela e valorizzazione del patrimonio storico e paesistico e le 

condizioni di compatibilit¨ delle trasformazioni territoriali con la difesa dellôambiente e delle sue risorse e la 

prevenzione del rischio idrogeologico. 

Di qui la scelta di dare al PTP di Novara il valore di Piano Paesistico e la sua natura di piano di indirizzo 

strategico, nel quale i vincoli e le prescrizioni sono sostanzialmente limitati agli aspetti direttamente o 

indirettamente ambientali, e le scelte programmatorie sono soprattutto espresse in termini di indirizzi e di 

direttive, che rispettano lôautonomia delle diverse competenze, ma impegnano alla coerenza a obiettivi 

condivisi, al coordinamento e alla concertazione sia la pianificazione locale e di settore sia lôattuazione degli 

interventi. 

Sono stati consultati i principali elaborati di piano di interesse per il progetto. Nello specifico: 

¶ tavola 6: Vincoli paesistici e ambientali; 

¶ tavola 7: Paesaggio e ambiente; 

 

Figura 3-6: estratto dalla Tavola 6 ï Vincoli paesistici ed ambientali del PTP di Novara ï parte nord 
dellôarea di progetto (https://www.provincia.novara.it/Urbanistica/PianoTerritoriale/PTP2004.htm)  
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Figura 3-7: estratto dalla Tavola 6 ï Vincoli paesistici ed ambientali del PTP di Novara ï parte sud 
dellôarea di progetto (https://www.provincia.novara.it/Urbanistica/PianoTerritoriale/PTP2004.htm) 
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Figura 3-8: legenda alla Tavola 6 del PTP di Novara 
(https://www.provincia.novara.it/Urbanistica/PianoTerritoriale/PTP2004.htm) 

 

Il Naviglio Langosco e la Roggia Molinara risultano allôinterno del territorio del Parco naturale del Ticino. 

Sono segnalati Percorsi e accessi ai parchi. 

https://www.provincia.novara.it/Urbanistica/PianoTerritoriale/PTP2004.htm
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Il territorio è classificato come agricolo ed è intercalato da Boschi e foreste. 

Le aree di progetto rientrano nella Fascia di esondazione (B) (Fasce di pertinenza fluviale ai sensi del Piano 

di Bacino). 

 

Figura 3-9: estratto dalla Tavola 7 del PTP di Novara ï Paesaggio e ambiente ï parte nord dellôarea di 
progetto (https://www.provincia.novara.it/Urbanistica/PianoTerritoriale/PTP2004.htm) 

  

https://www.provincia.novara.it/Urbanistica/PianoTerritoriale/PTP2004.htm
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Figura 3-10: estratto dalla Tavola 7 del PTP di Novara ï Paesaggio e ambiente  - parte sud dellôarea di 
progetto (https://www.provincia.novara.it/Urbanistica/PianoTerritoriale/PTP2004.htm) 
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Figura 3-11: legenda alla Tavola 7 del PTP di Novara 
(https://www.provincia.novara.it/Urbanistica/PianoTerritoriale/PTP2004.htm) 

 

Fra le principali aree di naturalità identificate dal PTP di Novara ritroviamo aree di Elevato valore naturalistico 

coincidenti perlopiù con le aree del Parco, aree boscate e aree boscate di pregio. Il Naviglio e le rogge sono 

identificate nel Paesaggio e sistema agrario come canali irrigui. 
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Sono poi presenti aree di interesse storico paesistico del Piano dôArea dei Parchi, aree per la fruizione e 

percorsi. 

 Compatibilità con la pianificazione paesaggistica 3.3

Non si rileva contrasto con gli obiettivi di tutela dei piani territoriali analizzati. 

In particolare, sia il piano paesaggistico regionale che quello della provincia di Novara hanno come obiettivo 

la sostenibilit¨ ambientale e lôefficienza energetica. Individuano poi una tipologia di paesaggio che presenta 

specifici caratteri agrari e rurali intercalati ad aree più naturali rappresentati da foreste e boschi e che sono 

inserite nelle aree protette del parco del Ticino. 

Tali piani prevedono la salvaguardia e la valorizzazione del sistema agricolo e delle sue componenti 

caratterizzanti come le cascine e i canali e i relativi manufatti. Mirano poi a ridurre le minacce connesse ai 

fenomeni di trasformazione del territorio agricolo riconoscendo aree a elevato interesse agronomico come 

componenti rilevanti del paesaggio agrario e risorsa insostituibile per lo sviluppo sostenibile della Regione. 

Gli obiettivi strategici per queste aree prevedono la salvaguardia attiva dello specifico valore agronomico, la 

protezione del suolo dallôimpermeabilizzazione, dallôerosione, da forme di degrado legate alle modalit¨ 

colturali, il mantenimento dellôuso agrario delle terre secondo tecniche agronomiche adeguate a garantire la 

peculiarità delle produzioni e, nel contempo, la conservazione del paesaggio, la salvaguardia della risorsa 

suolo attraverso il contenimento della crescita di insediamenti preesistenti e della creazione di nuovi nuclei 

insediativi, nonché della frammentazione fondiaria, la promozione delle buone pratiche agricole, la tutela e la 

valorizzazione degli elementi rurali tradizionali (siepi, filari, canalizzazioni). 

 Analisi dei vincoli paesaggistici e territoriali 3.4

Lôanalisi dei vincoli paesaggistici ¯ stata effettuata consultando il Sistema Informativo Territoriale Ambientale 

e Paesaggistico (web-gis) della Direzione generale per il paesaggio dove sono riportate le informazioni 

relative alle aree vincolate ai sensi della normativa vigente in materia di tutela paesaggistica (Decreto 

Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dellôarticolo 10 della 

legge 6 luglio 2002, n. 137). 

Di seguito se ne riportano alcuni estratti. Le aree di progetto sono inserite nel territorio del Parco del Ticino, 

parchi regionali art. 142 c. 1, lett f. 
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Figura 3-12: estratto di mappa dal SITAP ï tematismo Parchi e riserve (http://sitap.beniculturali.it/) 
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Figura 3-13: estratto di mappa dal SITAP ï tematismo Aree di rispetto fiumi, torrenti e corsi dôacqua 
(http://sitap.beniculturali.it/) 

 

Lungo il corso del Ticino sono presenti le aree di rispetto di 150 m dalle sponde, art. 142 c. 1, lett c. 
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Figura 3-14: estratto di mappa dal SITAP ï tematismo Aree boscate (http://sitap.beniculturali.it/) 

Sono presenti aree boscate (acquisite dalle carte di uso del suolo) tutelate ai sensi dellôart. 142 c.1, lett. g. 

 Pianificazione delle aree protette 3.5

Nellôarea di progetto, in sponda piemontese è presente il Parco naturale della Valle del Ticino. 

Il Parco naturale della Valle del Ticino piemontese, istituito con Legge Regionale n. 53 del 21/8/1978, copre 

una superficie di 6.560 ettari. Si estende lungo la riva nord-occidentale del fiume Ticino, dallôuscita dal Lago 

Maggiore fino al confine con la regione Lombardia. Esso occupa il territorio dei comuni di Castelletto Ticino, 

Varallo Pombia, Pombia, Marano, Oleggio, Bellinzago, Cameri, Galliate, Romentino, Trecate, Cerano. 
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Lungo le sponde del Naviglio Langosco si alternano diverse cenosi vegetali. Nel primo tratto (tavola 3 del 

Piano delle compartimentazioni) si osservano tratti popolamenti classificati come B, C ed E. Nel secondo 

tratto si alternano popolamenti del gruppo B e D, mentre nel tratto finale popolamenti dei gruppi C, D e G. 

¶ B: Cenosi a diversa composizione con prevalente destinazione naturalistica a potenziale gestione 

attiva per la costituzione di una fustaia disetanea per gruppi o per piede dôalbero. 

¶ C: Popolamenti a diversa composizione, a valenza polifunzionale, da mantenere a fustaia con il solo 

prelievo del ciliegio tardivo, ovvero da gestire o avviare a governo misto. 

¶ D: Popolamenti a prevalenza di specie esotiche invasive o impianti di origine artificiale di tali specie, 

da trasformare con eliminazione delle specie esotiche e impianto di quelle autoctone. 

¶ E: Popolamenti in equilibrio con la dinamica fluviale, a lenta evoluzione di greto e/o di terrazzo 

alluvionale antico o di zone umide/impaludate, senza interventi di gestione attiva. 

¶ G: Aree attualmente non boscate prioritarie per la ricostituzione del bosco planiziale. 
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Figura 3-15: Carta delle Compartimentazioni ï tavola 3 del Piano Area Parco naturale del Ticino 
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Figura 3-16: Carta delle Compartimentazioni ï tavola 4 del Piano Area Parco naturale del Ticino 
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Figura 3-17: Carta delle Compartimentazioni ï tavola 5 del Piano Area Parco naturale del Ticino 
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Figura 3-18: Legenda alla Carta delle Compartimentazioni ï Piano Area Parco naturale del Ticino 

 

Di seguito vengono riportate le Carte degli interventi gestionali e delle viabilit¨ allegate al Piano dellôarea 

protetta. Gli interventi riguardano principalmente aree boscate che non saranno in alcun modo coinvolte nel 

progetto di rinnovo concessione. 
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Figura 3-19: Carta degli interventi gestionali e delle viabilità ï tavola 3 del Piano Area Parco naturale 
del Ticino 
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Figura 3-20: Carta degli interventi gestionali e delle viabilità ï tavola 4 del Piano Area Parco naturale 
del Ticino 
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Figura 3-21: Carta degli interventi gestionali e delle viabilità ï tavola 5 del Piano Area Parco naturale 
del Ticino 
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Figura 3-22: Legenda alla Carta degli interventi gestionali e delle viabilità ï Piano Area Parco naturale 
del Ticino 

 Compatibilità con la pianificazione delle aree protette 3.6

I progetti risultano compatibili con la pianificazione delle aree protette presenti. 
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4 Descrizione del progetto e del contesto territoriale di riferimento 

 Le derivazioni sul fiume Ticino e la rete idrica  4.1

Il fiume Ticino sub-lacuale, che delimita a oriente il comprensorio dellôAssociazione Irrigazione Est Sesia, ha 

la sua origine dal lago Maggiore, il quale a sua volta e alimentato da un ampio bacino imbrifero di circa 6.600 

km2, di cui meta in territorio svizzero. 

I deflussi del lago, e quindi la portata del fiume Ticino, sono regolati mediante manovra dello sbarramento 

posto sul fiume in corrispondenza di una soglia naturale detta ñrapida della Miorinaò; tale sbarramento, 

costituito da 120 paratoie metalliche abbattibili del tipo Chanoine, permette variazioni di livello, riferiti allo 

zero idrometrico di Sesto Calende, comprese tra -0,50 m e +1,00 m nella stagione estiva e tra -0,50 m e 

+1,50 m nella stagione jemale. 

La portata rilasciata allo sbarramento della Miorina corrisponde alla somma delle competenza delle singole 

utenze che prelevano, ad usi diversi, a valle lungo lôasta del fiume (con prelazione per quelle antiche, delle 

quali fa parte, in sponda destra, il Naviglio Langosco) e di quella corrispondente al deflusso minimo vitale. 

A partire da monte, le più importati derivazioni in sponda destra sono: 

- il canale Regina Elena (in Regione Piemonte); 

- il Naviglio Langosco (in Regione Piemonte); 

- il Naviglio Sforzesco (in Regione Piemonte); 

- le rogge Magna e Castellana (in Regione Lombardia). 

Le principali derivazioni in sponda sinistra (lombarda) sono: 

- il canale Villoresi; 

- il canale Industriale ñVizzolaò; 

- il Naviglio Grande. 
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Figura 4-1: schema delle derivazioni e restituzioni nel settore settentrionale 
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Figura 4-2: schema delle derivazioni e restituzioni nel settore centrale 


